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24 marzo 201024 marzo 2010  Ho un sogno… 
 

Ognuno di noi ( almeno lo spero ) ha un suo sogno che 
vorrebbe si realizzasse. A me succede di pensarci tutte 
le sere quando mi corico a letto e appoggio la testa sul 
cuscino…<< Non sogno mari sconfinati con acque az-
zurre, o possedere una Ferrari>> il mio sogno è molto 
semplice, vedere l’Inter iscritta in un campionato stra-
niero ( di qualsiasi paese, tanto per me non farebbe 
nessuna differenza, la seguirei comunque ) e vedere la 
faccia da culo di tutti questi parassiti che si spacciano 
per giornalisti… (magari qualcuno anche lo è… ma chi-
nato a 90 gradi di fronte “al nano ismerdato di cipria”) 
Proviamo ad immaginare un campionato senza l’Inter, 
cosa scriverebbe quel cesso di giornale che si chiama 
TuttoSport o la Gazzetta dello Sport od altri altri anco-
ra??? cosa scriverebbero sul Milan? che da noi in due 
partite si è preso 6 gol e 7 dal Manchester? Oppure del-
la Juve che ha preso quattro pere dal Fulham e sta lot-
tando per entrare nell’Europa League??? Ve lo dico io… 
sarebbero distrutti!!! E non sarebbe per noi una grande 
soddisfazione??? Avete sentito cosa ha detto Lippi? 
L’Inter in Champions è una grande squadra ma non 
rappresenta l’Italia, ( ma siamo matti ) l’Inter non rap-
presenta l’Italia? L’Inter è la storia pulita del calcio, 
l’Inter è l’orgoglio dell’Italia, ogni Italiano ONESTO è 
orgoglioso di sentirsi rappresentato dall’Inter (interista 
o no ) questo va detto!!! Ah ma forse era proprio questo 
quello che voleva dire quella merda di Lippi: lui e tutti 
i suoi compagni di merende non si sentono rappresen-
tati??? IO AGGIUNGO…A LORO MANCANO LE CA-
RATTERISTICHE MORALI DI PERSONE PERBENE 
PER POTERSI SENTIRE RAPPRESENTATI 
DALL’INTER!!!!  
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Inter-Livorno: arbitra Brighi  
 

Lunedì, 22 Marzo 2010 15:16:51  
 

MILANO - Sarà Christian Brighi della sezione ar-

bitrale di Cesena a dirigere Inter-Livorno, gara va-

lida per la 30^ giornata della Serie A Tim 2009-

2010 in programma mercoledì 24 marzo 2010 allo 

stadio "Giuseppe Meazza" in San Siro a Milano 

(ore 20.45). 

Brighi, all'esordio ufficiale stagionale con i neraz-

zurri da direttore di gara, avrà come collaboratori 

Viazzi e Liberti. Il quarto uomo sarà, invece, Sac-

cani. 
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Balotelli su “Striscia la notizia”… 
 

Ho voluto prendere alcuni post apparsi su Facebook  (compresi i miei) subito dopo la 

notizia di “Striscia” dove Staffelli consegna la maglia del milan e lui la indossa….o 

uno è matto e va internato, o è un provocatore e va preso a pedate nei coglioni. Sei 

pagato dall’Inter (e come sei pagato) e indossi la maglia del milan???ma vai a cagare 

testa di cazzo!!!! 

 

Christian Sofi  

la maglia non si tradisce si ama e si rispetta!!!NB:vedere il nostro capitano!!!FORZA 

INTER!!! 

Pasquale Di Noia  

DOPO RONALDO, VIERI, E ORA TU BALOTELLI INFAME DI MERDA MERCENARI AN-

DATE A LAVORARE!!! MERDEEE MERCENARI NON NE VOGLIAMO!!! 

Giuseppe Bongiovanni si è iscritto al gruppo  

                                                    BALOTELLI basta !! ora hai ROTTO I COGLIONI... 

Greg Brown  

UN ESSERE UMANO PUO' FARE TUTTO NELLA VITA TRANNE VESTIRE LA CASACCA 

ZOZZONERA.......VERO E' CHE BALOTELLI NON E' UN ESSERE UMANO E' UNA MER-
DA 

Pamela Nardini infamone! non poteva che essere bbilanista uno con un neurone e 

per giunta infortunato 

Antonio Cavallaro...e bravi questi milanisti...con la complicità di un povero imbecil-

le,(Mario Balotelli) sono riusciti a metterlo contro ai propri tifosi...un talento naturale 

destinato a spegnersi anche grazie a a questi fenomeni, che capito il punto debole ne 
hanno subito approfittato...il milan non si smentisce mai.. 

Antonio Cavallaro Io però ora vorrei fare un invito, tutti aspettano che noi mercoledì 

lo fischiamo, (anche lui forse) ma noi non dobbiamo cadere in questo tranello, è trop-
po importante ora...potrebbe essere determinante per questa parte del campionato, e 

questi figli di puttana lo sanno...dobbiamo fregarli, poi si vedrà!!! 

Antonio Cavallaro  

Io spero che Balotelli scenda in campo con la voglia di giocare e che contribuisca in 
maniera forte a questo progetto...poi si deciderà del suo destino! io non sono tifoso 

di Balotelli ma sempre e solo dell'Inter!!!! 

http://www.facebook.com/profile.php?id=1267335105
http://www.facebook.com/profile.php?id=100000482908293
http://www.facebook.com/profile.php?id=100000655906269&ref=nf
http://www.facebook.com/group.php?gid=102856956417648&ref=nf
http://www.facebook.com/profile.php?id=1510016641
http://www.facebook.com/pamela.nardini?ref=nf
http://www.facebook.com/profile.php?id=1021274016&ref=nf
http://www.facebook.com/profile.php?id=1021274016
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L’angolo di Claudio… 

“Io non sono sportivo… 

             sono solo tifoso dell’Inter 
 

 MARIO… ADESSO BASTA… 
 

Erano tanti gli argomenti che volevo trattare oggi 
in questo spazio che mi onoro di occupare. Ma è 

lunedì sera, e ho appena finito di vedere “Striscia la notizia”. Staffelli 
ha portato il tapiro d’oro a Balotelli mentre si trovava in un bar con 
decine di persone. In sintesi… gli chiede perché non gioca, e lui dice 
di andare a chiederlo a Mourinho (senza mai nominarlo). Poi gli chie-
de se è vero che ha canticchiato la canzoncina del Milan ad Appiano, e 
lui risponde di no (non convincendo nessuno). Poi gli dà una maglia 
del Milan con il suo nome, e basta una piccola insistenza per convin-
cerlo a mettersela sul petto. Lui nel frattempo ride divertito e specifi-
ca: “Questa me la tengo…”. Poi fanno finta di finire il servizio e conti-
nuano a riprendere Mario a sua insaputa. Lui a quel punto indossa la 
maglia e verifica allo specchio quanto gli stia bene. 
Che dire? Per carità, non si chiedeva a Mario di respingere in malo 
modo Staffelli e di sputare sulla maglia rossonera. In fin dei conti, 
non bisogna prendersi troppo sul serio, e gli scherzi bisogna anche sa-
perli accettare. Ma mi chiedo anche se fosse proprio necessario che 
Mario, dopo tutto quello che è successo nelle ultime settimane, indos-
sasse una maglia del Milan in un locale pubblico, con le telecamere lì 
ad un passo. 
Siamo tutti d’accordo: questa è stata una trappola bella e buona, pre-
parata dalla televisione ammiraglia di Berlusconi, su questo non c’è 
dubbio. Però non mi sembra che siano mai andati da Materazzi per 
chiedergli di indossare la maglia del Milan. E’ vero anche che stampa 
e televisioni hanno trovato nel tifo rossonero del Balotelli adolescente 
un suo “punto debole”, ma mi rifiuto di credere che Mario sia così stu-
pido da non aver capito che ci stanno marciando. L’ho già scritto in un 
precedente articolo: non posso pretendere che Mario non abbia in cuor 
suo una simpatia per il Milan. A me interessa che, quando scende in 
campo con l’Inter, dia tutto per la nostra maglia. E Mario, con tutta 
sincerità, finora l’ha sempre fatto.    
                  segue 
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Ma c’è un però… Non so quanto sia l’ingaggio di Mario, ma credo 
nell’ordine dei milioni di euro. Ebbene, voglio pensare che con quel-
la montagna di soldi sia dovuto, da parte di Mario, anche il rispetto 
per noi tifosi. Certo, sarebbe peggio se non onorasse la maglia sul 
campo. Ma noi tifosi, che amiamo la maglia in modo viscerale, che 
siamo pronti a tanti sacrifici per la nostra squadra, talvolta abbia-
mo bisogno anche dei piccoli gesti. A Mario non costava nulla stare 
allo scherzo, ma aggiungere, ad esempio, che adesso è un giocatore 
dell’Inter e che darà tutto per la maglia nerazzurra che si onora di 
indossare. 
Io non sono uno che vede complotti a tutti i costi, cerco di valutare 
caso per caso. In questo campionato, ad esempio, qualcosa di strano 
è successo: troppi gli arbitraggi finalizzati a riaprire il discorso scu-
detto per non pensare all’intervento di qualcuno. Ma sulla 
“questione Balotelli”, secondo il mio personale parere, il complotto 
proprio non c’è. Qualcuno ne ha approfittato, certo, ma nessuno ha 
“aizzato” Mario a comportarsi in un certo modo e a rilasciare certe 
interviste, ha fatto tutto da solo. Noi lo abbiamo coccolato, lo abbia-
mo sempre difeso dagli attacchi volgari della stampa e dell’Italia 
intera, e la squadra è sempre stata con lui. Se però a Londra Mate-
razzi e Zanetti rilasciano certe interviste, e Mourinho lo punisce la-
sciandolo fuori, non posso pensare che anche loro facciano parte del 
complotto pianificato a Milanello. Vuol semplicemente dire che an-
che per la squadra e l’allenatore la misura è colma, e che Mario si 
deve dare una regolata. Punto. Questo non giustificherà eventuali 
fischi che purtroppo (temo) arriveranno su di lui quando scenderà 
in campo la prossima volta, perché un giocatore con la maglia ne-
razzurra non si fi-
schia mai, a pre-
scindere. Però, come 
ho già avuto modo 
di dire, Mario deve 
fare qualcosa di più 
per farsi voler bene 
dai tifosi nerazzur-
ri, gli unici che sono 
stati sempre e co-
munque dalla sua 
parte. 
 
             C.S 
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Un ventriloquo, con il suo pupazzetto, sta facendo il suo spettacolo in un pic-
colo teatro di provincia. Sta raccontando le sue solite barzellette sui carabi-
nieri quando, dal pubblico, si alza un rappresentante dell'Arma in divisa che 
comincia a sbraitare: "Adesso basta! Ne ho sentite abbastanza di queste bat-
tute denigratorie su noi Carabinieri. Che cosa le fa pensare di poter genera-
lizzare così impunemente su chi sta facendo il proprio dovere? Come può 
permettersi di insultare chi rischia ogni giorno la propria vita per la cittadi-
nanza? E' proprio la gente come lei che discredita la nostra immagine e ren-
de sempre più difficile farci rispettare sul lavoro... e tutto per un dozzinale 
senso dell'umorismo." Imbarazzato, il ventriloquo comincia a scusarsi, quan-
do il Carabiniere si alza di nuovo: "Lei ne stia fuori, per cortesia. Sto parlando 
con quel piccolo delinquente che sta sulle sue ginocchia!" 

 

 

Un uomo su un pallone aerostatico finisce su un albero in mezzo alle campa-
gne in una zona desolata. Passa di li' una persona, allora l'uomo sul pallone 
gli chiede:"Scusi, mi sa dire dove ci troviamo ?""Guardi, lei si trova su un al-
bero, a dieci metri di altezza, siamo a 

40 km dal centro abitato piu' vicino e io non ho una scala per farla scendere" 

"Senta, lei nella vita e' ingegnere di sistemi informatici?""Perbacco, come fa a 
saperlo?" 

"Vede, lei mi ha dato una serie di informazioni perfettamente corrette, ma 
assolutamente inutili per risolvere i miei problemi""Senta" gli risponde l'altro 
da terra "lei nella vita e' dirigente di qualche azienda?""Caspita, come lo 
sa?""Perche', vede, lei sta nella merda, non sa cosa fare, ma ha trovato il 
modo di dare la colpa ad un altro" 
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